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AL VIA NEL GIUGLIANESE  

Senza biglietto sui bus: task force di Ctp e 
Caritas 

 
 
CRISTINA LIGUORI Giugliano. Mai più senza biglietto. Parte la task force 
contro l’evasione tariffaria promossa dalla Ctp. Circa quaranta i controllori che 
setacceranno in questi mesi gli autobus della compagnia di trasporti in tutta la 
Campania. Una battaglia forte contro coloro che non acquistano i titoli di 
viaggio che vede però una mano tesa verso gli immigrati del giuglianese e 
della fascia domiziana. La Ctp infatti correrà in aiuto dei disagiati che affollano 
soprattutto la fascia costiera della città mettendo in campo, grazie al progetto 
Contact, dei veri e propri mediatori sociali che, a bordo dei bus, aiuteranno gli 
emarginati ad integrarsi nel tessuto sociale invogliandoli soprattutto ad 
acquistare i titoli di viaggio. La squadra, che è a lavoro già da qualche mese 
sui bus di linea nelle ore di punta del mattino e del pomeriggio, è composta da 
volontari dell’azienda e da operatori della Caritas. L’impegno profuso fino ad 
ora dai mediatori è stato tale che l’azienda ha registrato un aumento di 
vendita dei biglietti proprio lungo la fascia costiera. In Campania il mancato 
acquisto del biglietto raggiunge una percentuale di evasione media di circa il 
21 per cento che incide profondamente sui bilanci della Ctp. L’elusione, 
ovvero l’acquisto di un biglietto utilizzato per una tratta di costo maggiore, si 
mantiene invece su livelli inferiori al 2 per cento. «Alla luce dei dati generali 
sull’evasione nell’area metropolitana di Napoli - affermano Ferdinando Scotto 
e Alberto Salvatore, rispettivamente presidente e vice direttore generale della 
Ctp - diventa indispensabile per tutte le aziende del trasporto pubblico 
impiegare la massima attenzione a questo fenomeno che pone in discussione 
la stessa sopravvivenza delle aziende. Di questo Ctp si è fatta carico, 
avviando un’azione che tenderà ad affrontare in maniera dirompente questo 
fenomeno». 
 

 


